
Sintesi di *Incidents in the Life of a Slave Girl* di Harriet Jacobs 

 

Il libro è una delle più potenti autobiografie della schiavitù scritte da una donna 
afroamericana, unica nel suo genere per la centralità dell’esperienza femminile, del corpo e 
della maternità come luoghi di oppressione e resistenza. 

 

Identità dell’opera   

Pubblicato nel 1861 sotto lo pseudonimo *Linda Brent*, il testo è un’autobiografia romanzata 
in cui Harriet Jacobs racconta la propria vita in schiavitù nel Sud degli Stati Uniti. È uno dei 
rarissimi slave narratives scritti da una donna e focalizzati sulla violenza sessuale come 
strumento sistemico di dominio. 

 

Trama 

 

1. **Infanzia relativamente protetta e brusco risveglio** 

Linda Brent cresce in una famiglia di schiavi relativamente privilegiata: i genitori sono stimati, 
la nonna è una figura centrale nella comunità nera. Alla morte della padrona, Linda spera di 
essere liberata, ma viene invece lasciata in eredità alla figlia del dottor Flint, un uomo crudele 
e ossessivamente interessato a lei. 

 

2. **La persecuzione del dottor Flint** 

Flint inizia a molestarla verbalmente e psicologicamente, cercando di costringerla a una 
relazione sessuale. Linda resiste, consapevole che la sua virtù è una delle poche forme di 
controllo che le restano. La moglie di Flint, gelosa e violenta, peggiora ulteriormente la 
situazione. 

 

 

 

3. **La scelta strategica di Linda** 

Per sottrarsi al dominio di Flint, Linda decide di avere una relazione con un uomo bianco più 
influente, Mr. Sands, sperando che questo le garantisca una certa protezione. Da questa 
relazione nascono due figli, Benny ed Ellen. La scelta è dolorosa, ma presentata come un atto 
di resistenza: sottrarre il proprio corpo al controllo del padrone. 



 

4. **La fuga impossibile e il nascondiglio** 

Quando Flint minaccia di mandare i suoi figli in una piantagione remota, Linda fugge. Dopo 
vari tentativi falliti, si nasconde per **sette anni** in una minuscola soffitta sopra la casa 
della nonna: uno spazio soffocante, infestato, in cui non può stare in piedi e dove rischia di 
perdere l’uso delle gambe. Da lì osserva i figli crescere senza poterli abbracciare. 

 

5. **La fuga verso il Nord** 

Con l’aiuto di amici e abolizionisti, Linda riesce a raggiungere il Nord, prima a Filadelfia e poi a 
New York. Trova lavoro come domestica presso la famiglia di Mrs. Bruce, che la tratta con 
rispetto. 

 

6. **La libertà “imperfetta”** 

Nonostante viva in uno stato libero, Linda teme costantemente di essere catturata a causa 
del *Fugitive Slave Act*. Alla fine, Mrs. Bruce acquista legalmente la sua libertà, gesto che 
Linda accetta con gratitudine ma anche con amarezza: desiderava essere libera per diritto, 
non come proprietà comprata. 

 

Critica dell’opera 

 

1. **Una prospettiva unica sulla schiavitù** 

Jacobs introduce un tema quasi assente negli slave narratives maschili:   

**la schiavitù come sistema di controllo sessuale sulle donne nere**.   

La sua testimonianza è fondamentale per comprendere la dimensione di genere della 
violenza schiavista. 

 

2. **La strategia narrativa: moralità e rispetto del pubblico bianco** 

Jacobs scrive per un pubblico abolizionista del Nord, soprattutto donne bianche della middle 
class. Per questo adotta un tono moralmente controllato, giustificando scelte che teme 
possano essere giudicate immorali (come la relazione con Sands).   

Questa tensione tra confessione e autocensura rende il testo estremamente complesso e 
moderno. 



 

3. **Il corpo come campo di battaglia** 

Il libro mostra come la schiavitù trasformi il corpo femminile in un territorio di dominio:   

- violenza sessuale   

- maternità come ricatto   

- impossibilità di proteggere i figli   

- sorveglianza costante   

 

Jacobs trasforma questa vulnerabilità in una forma di resistenza narrativa. 

 

4. **La soffitta come simbolo** 

Il nascondiglio di sette anni è uno dei passaggi più potenti della letteratura abolizionista.   

È insieme:   

- tomba   

- ventre materno   

- spazio di auto-annientamento   

- luogo di rinascita politica   

 

Una metafora perfetta della condizione delle donne schiavizzate: presenti ma invisibili. 

 

5. **La libertà come conquista incompleta** 

Il finale non è trionfale. Jacobs insiste sul fatto che la libertà legale non cancella il trauma, né 
restituisce ciò che è stato tolto.   

Questa onestà emotiva distingue l’opera da molti altri slave narratives più ottimisti. 

 

6. **Valore storico e letterario** 

L’opera è oggi considerata:   

- un testo fondativo della letteratura afroamericana   

- un documento essenziale per gli studi di genere   



- un capolavoro di scrittura autobiografica   

- un atto politico di rara lucidità   

 

La sua riscoperta nel XX secolo ha trasformato la comprensione della schiavitù da parte della 
critica. 

 

Conclusione critica   

*Incidents in the Life of a Slave Girl* è un testo radicale, doloroso e necessario. Harriet Jacobs 
non solo denuncia la brutalità della schiavitù, ma smaschera la sua dimensione più taciuta: 
la violenza sessuale come strumento di potere. La sua voce, fragile e ferma allo stesso tempo, 
ha aperto uno spazio nuovo nella letteratura abolizionista e continua a parlare con forza al 
presente. 

 


